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Guida all'applicazione della Tariffa professionale

Pubblichiamo una "Guida all'applicazione della Tariffa professionale" predisposta per orientare i Colleghi nell'emissione delle parcelle, preceduta da alcune precisazioni, da un esempio di compilazione di una parcella e da  facsimile di domanda al Consiglio per la liquidazione di parcelle.

PRECISAZIONI

· La tariffa indica la misura minima e massima degli onorari variabili e si applica con riguardo al valore, alla complessità, all'urgenza, nonché al luogo ed al tempo delle prestazioni (art. 3).

· Quando la tariffa indica un'unica misura, questa corrisponde alla misura minima dell'onorario e quella massima si ottiene con l'aumento del 70% (art. 3).

· Gli onorari e le indennità per prestazioni di eccezionale importanza, complessità, difficoltà ed urgenza, possono essere aumentati fino al doppio, o preventivamente convenuti con il cliente (art. 4).

· Le spese generali dello studio previste dall'art. 19 lettera d) nella misura massima del 15% si applicano sugli onorari e sulle indennità dovute (non sulle spese).

· Quando la tariffa viene aumentata in virtù di quanto disposto dall'art. 3 (max 70%) occorre precisare il motivo che ha determinato l'applicazione di tale percentuale nonché la misura applicata.

· Se la prestazione non è prevista da alcuna delle voci di tariffa del D.M., gli onorari devono essere determinati con riguardo a prestazioni simili o analoghe previste dallo stesso D.M.

· Quando nella parcella confluiscono anche onorari relativi alla parte fiscale/contabile occorre precisare che le tariffe sono contenute nel tariffario dei ragionieri e periti commerciali così come previsto dall'art. 27. In questo caso è meglio suddividere gli onorari nel seguente modo:



Da tariffario del D.M. 15/7/92 n. 430



elencare  gli onorari e le spese relative all'amministrazione del personale ed ai



compiti tipici del consulente del lavoro.



Da tariffario dei ragionieri e periti commerciali - DPR 10.9.74 n. 567 e seguenti



elencare gli onorari e le spese desunti dal tariffario dei ragionieri relativi a compiti



riguardante la parte fiscale e contabile.

· I diritti di segreteria relativi al controllo della parcella  e le indennità (da € 10,33 a € 30,98) previste dall'art. 20 lettera t)  sono a carico del cliente.

· Il DM in questione prevede anche, in caso di cessazione del mandato da parte del cliente, non per giusta causa e non per cessazione dell'azienda, senza il rispetto del periodo previsto dall'art. 17 dello stesso decreto (almeno sei - 6 - mesi prima alla scadenza dell'anno stabilito in abbonamento), un compenso pari all'80% dei soli onorari per i mesi mancanti al compimento dell'anno stabilito in abbonamento annuo, sulla base dell'ultimo periodo di assistenza professionale.

In questo caso occorre allegare alla domanda di liquidazione l'ultima parcella emessa al cliente e presa a base per il calcolo della percentuale sopra citata.

Art. 17- 2° comma "L'eventuale disdetta, da parte del cliente, deve essere comunicata almeno sei mesi prima della scadenza; in difetto l'abbonamento si intende tacitamente rinnovato per un altro anno".

ESEMPIO DI COMPILAZIONE
DEFINIZIONE LAVORI




INDENNITA'
             ONORARI

-
Amministrazione del personale


mese di giugno dip. n° 10


(art. 24 tabella A)






   180,75

-
Richiesta n° 1 nulla osta


\SYMBOL 183 \f "Symbol" se l'importo  richiesto


   è tra le 23,24 e le 39,51


   basterà indicare


   (art. 21 punto 3 - ore 2,5)





   importo


\SYMBOL 183 \f "Symbol" se l'importo è superiore occorre


   indicare analiticamente la


   formazione del prezzo richiesto



art. 21 e art. 3.2  ore 2,5

€. ..........



art. 20 punto 1 lettera a)  2 accessi
€. ..........



art. 20 punto 1 lettera i)


€. ..........



art. 19 lettera a) punto 1 n. 2 facciate
€. ..........



art. 19 lettera a) punto 2  n. 4 copie
€. ..........



con carattere d'urgenza (art. 21)



(50% massimo sui soli onorari)




€. ..........

-
Richiesta liquidazione parcella


(art. 20 lettera t)



€. ..........








--------------------------
--------------------








tot. indennità

   tot. onorari

Totale  (indennità + onorari)






€. ..........

Contributo ENPACL 2% 






€............

Totale









€............

Diritti di segreteria 







€............

IVA %









€............











 -----------

TOTALE PARCELLA






           
€.............
FACSIMILE DOMANDA

(vedi pagina successiva)

MODALITA'

- La richiesta del parere e liquidazione della parcella deve essere redatta in due copie in carta legale da € 16.00.

- Sulla carta legale si può stendere anche la specifica purché resti una facciata in bianco per trascrivervi il dispositivo liquidativo, in caso contrario la stesura della specifica (sempre in duplice copia) può essere trascritta su carta intestata semplice e allegata alla domanda. La specifica può essere sostituita dalla proposta di parcella (in duplice copia) se contiene tutti i dati richiesti.

- A fianco di ogni prestazione occorre riportare l'indicazione dell'articolo, del punto e della lettera del tariffario a cui si riferisce.

- Per ogni parere su notula o parcella allegare ricevuta di versamento dei diritti di segreteria sul c/c postale n° 87135653 intestato all'Ordine dei Consulenti del Lavoro della Provincia di Fermo; la misura dei diritti di segreteria, , è determinata (come da delibera dall’Assemblea degli Iscritti del 18/02/2015) come segue:
· Diritto liquidazione parcelle – Misura fissa




€ 50.00

· Diritto liquidazione parcelle – Misura variabile (da calcolare sul compenso da liquidare)
· Compensi da € 0,00 a € 5000,00

2%

· Compensi da € 5000,01 a € 20000,00
1%

· Compensi da € 20000,00


0,5

La misura variabile del diritto è ridotta a metà nel caso di liquidazione ai fini dell’inserimento in procedure concorsuali. 

La differenza espressa in termini di tempo è di circa 3 settimane in quanto:

- delibera non urgente: il martedì successivo ad ogni riunione di Consiglio (mediamente una al mese);

- delibera urgente:
entro il ventesimo giorno successivo a quello di presentazione della richiesta.

Ovviamente i termini di cui sopra sono validi se le parcelle sono conformi a quanto disposto dal D.M. ed a quanto illustrato nelle precisazioni.

FACSIMILE DOMANDA DI LIQUIDAZIONE PARCELLE

(da produrre in duplice copia compilato su propria carta intestata e firmato in originale)

Consiglio Provinciale

Ordine Consulenti del Lavoro

VIA XXV Aprile, 4

63900 FERMO

Il sottoscritto …………..…………………………………………………………… Consulente del Lavoro,

residente in ……………….…(….) Via ………………………….… n. ………. Tel. ……/…………………, avanza istanza per la liquidazione della/e sottoriprodotta/e specifica/che emessa/e a carico del cliente …………………………………………………………………. con sede in ………………….(…….)  Via ………………………… n. …………., per € ……………………., più C.P. per € …………………….., più IVA per € …………………….., per un totale complessivo di € ……………………………………..

In attesa di cortese riscontro, porge distinti saluti.

Data 








Firma

………………………………



……………………………………………………

GUIDA ALL’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PROFESSIONALE

PREVISTA DAL D.M. 15/07/92 n. 430

Titolo I

Norme Generali




artt.
  1 – 18

Titolo II

Spese ed indennità




artt.
19 – 20

Titolo III

Onorari:



Capo I

Onorari a tempo


art.
        21



Capo II
Onorari per prestazioni





di concetto e di attuazione

art.
        22



Capo III
Onorari per prestazioni per





l’amministrazione del personale
artt.
23 - 24



Capo IV
Onorari per funzioni particolari
artt.
25 – 26

Titolo IV

Prestazioni amministrative, contabili e tributarie
art.
        27

PRO MEMORIA

Art. 4 – AUMENTI E RIDUZIONI – Gli onorari e le indennità di eccezionale importanza, complessità, difficoltà ed urgenza, possono essere aumentati fino al doppio, fatti salvi i diversi accordi stipulati con il cliente in forma scritta.

Art. 5 – OBBLIGARIETA’ DELLA TARIFFA – Le misure minime delle tabelle del presente regolamento sono vincolanti per tutti i soggetti di cui all’art. 1 della legge n. 12/1979, compresi quelli che rendono servizi ai sensi del comma ultimo del medesimo art. 1.

Art. 19 lettera d) – SPESE GENERALI DI STUDIO – Le spese generali di studio e le spese comunque non esattamente qualificabili, sono rimborsate nella misura del 15% (quindici per cento) degli onorari e delle indennità dovute.

Art. 20 lettera e) – INDENNITA’ DI ARCHIVIO E CUSTODIA DI ATTI, DOCUMENTI ECC. – L’indennità si intende imputabile per ogni anno o frazione di anno:

1) per pratiche fuori abbonamento





€
  4,90

2) per pratiche in abbonamento


da €  4,90 
    a 
€
18,07

Nota:

L’art. 22.1 lettera a) punto 2) prevede una “prima sessione informativa” con il cliente. QUALORA QUESTA NON SIA AVVENUTA, OCCORRERA’ IGNORARLO E DEPENNARE IL RELATIVO IMPORTO DALLE TARIFFE SOTTOINDICATE.

DESCRIZIONE LAVORO



MINIMO


MASSIMO

1) AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE – Tabella ad importi fissi – Art. 24

	
	Tabella A

	per numero 1 dipendente
	€
	18,08
	
	€
	30,99

	da numero 2 a 5 dipendenti
	€
	11,36
	
	€
	23,76

	da numero 6 a 10 dipendenti
	€
	8,78
	
	€
	19,63

	da numero 11 a 50 dipendenti
	€
	6,71
	
	€
	15,49

	oltre 50 dipendenti
	€
	4,91
	
	€
	11,88


	
	Tabella B

	per numero 1 dipendente
	%
	3,50
	
	%
	7,00

	da numero 2 a 5 dipendenti
	%
	2,20
	
	%
	6,50

	da numero 6 a 10 dipendenti
	%
	1,70
	
	%
	5,00

	oltre 11 dipendenti
	%
	1,50
	
	%
	4,00


Dette percentuali sono da calcolarsi sull’importo globale lordo delle retribuzioni virtuali di computo per il T.F.R. (Tabella B) per ciascun dipendente.

Gli onorari di cui sopra si intendono riferiti a periodi retributivi mensili ed in abbonamento annuale.

DESCRIZIONE LAVORO






MINIMO



MASSIMO

2) RICHIESTA NULLA OSTA






	Art. 21.3 e art. 3.2
	- n. 2,5 ore
	€
	23,24
	
	€
	39,51

	Art. 20 lettera a) punto 1)
	- n. 2 accessi
	€
	19,11
	
	€
	36,15

	Art. 20 lettera i)

	
	€
	2,32
	
	€
	4,91

	Art. 19 lettera a) punto 1)
	- n. 2 facciate
	€
	1,03
	
	€
	1,03

	Art. 19 lettera a) punto 2)
	- n. 4 copie
	€
	0,72
	
	€
	0,72

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	46,42
	
	€
	82,32

	se urgente art. 21.3 magg. 50%
	
	€
	22,34
	
	€
	40,28

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	68,76
	
	€
	122,60


3) RICHIESTA NULLA OSTA (con esame e studio pratica)

	Art. 21.3 e art. 3.2
	- n. 2,5 ore
	€
	23,24
	
	€
	39,51

	Art. 22.3 lettera a) punto 1)
	
	€
	10,33
	
	€
	82,63

	Art. 20 lettera a) punto 1)
	- n. 2 accessi
	€
	19,11
	
	€
	36,15

	Art. 20 lettera i)

	
	€
	2,32
	
	€
	4,91

	Art. 19 lettera a) punto 1)
	- n. 2 facciate
	€
	1,03
	
	€
	1,03

	Art. 19 lettera a) punto 2)
	- n. 4 copie
	€
	0,72
	
	€
	0,72

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	56,75
	
	€
	164,95

	se urgente art. 21.3 magg. 50%
	
	€
	27,50
	
	€
	81,60

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	84,25
	
	€
	246,55


4) CESSAZIONE UFFICIO COLLOCAMENTO E COMUNICAZIONE art. 12
	Art. 21.3 e art. 3.2 
	- n. 1, 5 ore
	€
	13,94
	
	€
	23,71

	Art. 20 lettera a) punto 1)
	- n. 1 accesso
	€
	9,55
	
	€
	18,08

	Art. 20 lettera l)
	
	€
	2,32
	
	€
	4,91

	Art. 20 lettera m)
	
	€
	1,55
	
	€
	7,75

	Art. 19 lettera a) punto 1)

	- n. 2 facciate
	€
	1,03
	
	€
	1,03

	Art. 19 lettera a) punto 2)
	- n. 2 copie
	€
	0,36
	
	€
	0,36

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	28,75
	
	€
	55,84

	se urgente art. 21.3 magg. 50%
	
	€
	14,38
	
	€
	27,92

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	43,13
	
	€
	83,76


5) PROGETTO FORMAZIONE





	Art. 22.1 lettera a) punto 2)
	- n. 1 ora o frazione
	€
	10,32
	
	€
	23,22

	Art. 26 
lettera e) II
	
	€
	51,60
	
	€
	206,40

	Art. 20 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 accesso
	€
	2,32
	
	€
	4,90

	Art. 20 
lettera i)

	
	€
	2,32
	
	€
	4,90

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 4 facciate

	€
	2,06
	
	€
	2,06

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 24 facciate
	€
	4,33
	
	€
	4,33

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	72,95
	
	€
	245,81

	se urgente o particolarmente complesso
art. 4 magg. 100% su onorari e indennità
	
	€
	66,56
	
	€
	239,42

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	139,51
	
	€
	485,23


DESCRIZIONE LAVORO






MINIMO



MASSIMO

6) REDAZIONE E COMUNICAZIONE PART-TIME ALL’ISPETTORATO

	Art. 22.3
lettera a) punto 1)
	
	€
	10,32
	
	€
	82,56

	Art. 20 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 accesso
	€
	9,55
	
	€
	18,06

	Art. 20 
lettera c) punto 1)

	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	1,03

	Art. 20
lettera c) punto 3)

	- n. 2 copie
	€
	0,72
	
	€
	0,72

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 2 copie
	€
	0,36
	
	€
	0,36

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	21,99
	
	€
	103,25


7) RICHIESTA AUTORIZZAZIONE APPRENDISTI


	Art. 22.1
lettera a) punto 2)
	1 ora o frazione
	€
	10,32
	
	€
	23,22

	Art. 22.3
lettera a) punto 1)
	
	€
	10,32
	
	€
	82,56

	Art. 20 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 accesso
	€
	9,55
	
	€
	18,06

	Art. 20 
lettera c) punto 1)

	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	1,03

	Art. 20
lettera c) punto 3)

	- n. 2 copie
	€
	0,72
	
	€
	0,72

	Art. 20 
lettera i)
	
	€
	2,32
	
	€
	4,90

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 2 copie
	€
	0,36
	
	€
	0,36

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	34,63
	
	€
	131,37


8) ASSEGNO NUCLEO FAMILIARE





	Art. 22.3
lettera a) punto 1)
	
	€
	10,32
	
	€
	82,56

	Art. 20 
lettera m)
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	11,87
	
	€
	90,30


9) AUTORIZZAZIONE ASSEGNI NUCLEO FAMILIARE



	Art. 22.3
lettera a) punto 1)
	
	€
	10,32
	
	€
	82,56

	Art. 20 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 accesso
	€
	9,55
	
	€
	18,06

	Art. 20 
lettera i)

	
	€
	2,32
	
	€
	4,90

	Art. 20 
lettera m)
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 1 copia
	€
	0,18
	
	€
	0,18

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	24,44
	
	€
	113,96


10) CONTEGGIO INDENNITA' MALATTIA / MATERNITA'  C/INPS


	Art. 22.3
lettera a) punto 4)  I
	
	€
	5,16
	
	€
	23,22

	Art. 20 
lettera m)
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 1 copia
	€
	0,18
	
	€
	0,18

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	7,41
	
	€
	31,66


DESCRIZIONE LAVORO






MINIMO



MASSIMO

11) CONTESTAZIONE RETTIFICATIVI INPS


	Art. 22.3
lettera a) punto 1)  
	
	€
	10,32
	
	€
	82,56

	Art. 20 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 accesso
	€
	9,55
	
	€
	18,06

	Art. 20 
lettera f) punto 1)
	per i primi 3 anni
	€
	3,61
	
	€
	8,26

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 1 copia
	€
	0,18
	
	€
	0,18

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	24,18
	
	€
	109,58


Art. 20 
lettera f) punto 2):

successivamente ai primi tre anni, aumentare il valore indicato all'art. 20.1 lettera f) punto 1) del 20% per ciascun anno o frazione di anno.

12) MODELLO 01/M ANNUALE
	Art. 22.3
lettera a) punto 4) II  
	
	€
	23,22
	
	€
	77,40

	Art. 20 
lettera m)
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 2 copie
	€
	0,36
	
	€
	0,36

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	25,65
	
	€
	86,02


13) MODELLO 03/M ANNUALE
	Art. 22.3
lettera a) punto 4) II  
	
	€
	23,22
	
	€
	77,40

	Art. 20
lettera a) punto 1)   
	- n. 1 accesso
	€
	9,55
	
	€
	18,06

	Art. 20 
lettera m)
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 1 copia
	€
	0,18
	
	€
	0,18

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	35,02
	
	€
	103,9


14) MODELLO 01/M SOST.
Se in possesso del mod. 01/M


	Art. 22.3
lettera a) punto 4) I  
	
	€
	5,16
	
	€
	23,22

	Art. 20 
lettera f) punto 1)
	per i primi 3 anni
	€
	3,61
	
	€
	8,26

	Art. 20 
lettera m)
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 2 facciate
	€
	1,03
	
	€
	1,03

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale per anno
	€
	11,35
	
	€
	40,25


Se con ricostruzione dei dati


	Art. 22.3
lettera a) punto 4) II  
	
	€
	23,22
	
	€
	77,40

	Art. 20 
lettera f) punto 1)
	per i primi 3 anni
	€
	3,61
	
	€
	8,26

	Art. 20 
lettera m)
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 2 facciate
	€
	1,03
	
	€
	1,03

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale per anno
	€
	29,41
	
	€
	94,43


Art. 20 
lettera f) punto 2):

successivamente ai primi tre anni, per aumentare il valore indicato all'art. 20.1 lettera f) punto 1) del 20% per ciascun anno o frazione di anno.

DESCRIZIONE LAVORO






MINIMO



MASSIMO

15) CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI - RICHIESTA
	Art. 22.1 lettera a) punto 2)
	- n. 1 ora o frazione
	€
	10,32
	
	€
	23,22

	Art. 26 
lettera e)
	
	€
	23,22
	
	€
	103,20

	Art. 20 
lettera a) punto 1)
	- n. 1
	€
	2,32
	
	€
	4,90


	Art. 20 
lettera m)
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 4 facciate
	€
	2,06
	
	€
	2,06

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 4 copie
	€
	0,72
	
	€
	0,72

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	40,19
	
	€
	141,84


16) DENUNCIA INFORTUNIO
	Art. 22.1 lettera a) punto 2)
	
	€
	10,32
	
	€
	23,22

	Art. 26 
lettera e)
	
	€
	23,22
	
	€
	103,20

	Art. 20 
lettera b)
	- n. 2 RACC.
	€
	2,06
	
	€
	4,64

	Art. 20 
lettera m)
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19 lettera a) punto 1)
	- n. 2 facciate
	€
	1,03
	
	€
	1,03

	Art. 19 lettera a) punto 2)
	- n. 4 copie
	€
	0,72
	
	€
	0,72

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	38,90
	
	€
	140,55

	se urgente art. 4 magg. 100%
	
	€
	37,15
	
	€
	138,80

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	76,05
	
	€
	279,35


17) DENUNCIA SALARI ALL'INAIL
	Art. 26 
lettera e)
	
	€
	23,22
	
	€
	103,20

	Art. 20 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 breve accesso
	€
	2,32
	
	€
	4,90

	Art. 20 
lettera n)
	
	€
	3,61
	
	€
	18,06

	Art. 19
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 1 copia
	€
	0,18
	
	€
	0,18

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	29,85
	
	€
	126,86


18) CONTROLLO PREMIO INAIL
	Art. 22.3
lettera a) punto 1)  
	
	€
	10,32
	
	€
	82,56


19) QUANTIFICAZIONE DI SPETTANZE RELATIVE AL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO, ACCANTONAMENTI O ANTICIPI SULLO STESSO
	Art. 22.3
lettera a) punto 7)  
	per dipendente
	€
	18,06
	
	€
	82,56


20) VERTENZA COL LAVORATORE


	Art. 25
lettera d)
	sulle somme liquidate
	
	2%
	
	
	7%

	Con un minimo di
	
	€
	51,60
	
	€
	51,60


21) CONGUAGLIO FISCALE
	Art. 22.3
lettera a) punto 6)  
	
	€
	5,16
	
	€
	18,06


DESCRIZIONE LAVORO






MINIMO



MASSIMO

22) MODELLI 101 - 102
	Art. 22.3
lettera a) punto 5) I  
	
	€
	3,61
	
	€
	12,90

	Art. 20 
lettera c) punto 2)

	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	2,32

	Art. 20 
lettera c) punto 3)

	- n. 3 copie
	€
	1,08
	
	€
	1,08

	Art. 19
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 2 copie
	€
	0,54
	
	€
	0,54

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	6,27
	
	€
	17,36


23) MODELLO 770
770 Base

	Art. 22.3
lettera a) punto 5) II
	- n. 4 quadri
	€
	41,28
	
	€
	92,88

	Art. 20 
lettera c) punto 1)

	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	1,03

	Art. 20 
lettera c) punto 2)

	- n. 3 facciate
	€
	1,55
	
	€
	6,97

	Art. 20 
lettera c) punto 3)

	- n. 8 copie
	€
	2,89
	
	€
	2,89

	Art. 19
lettera a) punto 1)
	- n. 4 facciate
	€
	2,06
	
	€
	2,06

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 8 copie
	€
	1,44
	
	€
	1,44

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	49,74
	
	€
	107,27


770 A - B

	Art. 22.3
lettera a) punto 5) II
	ogni quadro
	€
	10,32
	
	€
	23,22


	Art. 20 
lettera c) punto 2)

	
	€
	0,52
	
	€
	2,32

	Art. 20 
lettera c) punto 3)

	- n. 1 copia
	€
	0,36
	
	€
	0,36

	Art. 19
lettera a) punto 1)
	
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 1 copia
	€
	0,18
	
	€
	0,18

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	1,58
	
	€
	3,38


Registrazione sui modelli: per dipendente

	Art. 22.3
lettera a) punto 5)
	dal 2° al 10° dipendente
	€
	2,32
	
	€
	4,90

	
	dall'11° dipendente in poi
	€
	1,81
	
	€
	3,61


24) RILEVAZIONE MENSILE COSTO PERSONALE PER CONTABILITA'
	Art. 22.3
lettera a) punto 6)  
	
	€
	5,16
	
	€
	18,06

	Art. 20 
lettera c) punto 2)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	2,32

	Art. 19
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	
	
	
	

	
	
	


	totale per centro di costo
	€
	6,20
	
	€
	20,90


25) RILEVAZIONE RATEI COSTO PERSONALE PER CONTABILITA'
	Art. 22.3
lettera a) punto 6)  
	per dipendente
	€
	5,16
	
	€
	18,06


26) STATISTICA TRIMESTRALE ISPETTORATO LAVORO
	Art. 22.3
lettera a) punto 4) II  
	
	€
	23,22
	
	€
	77,40

	Art. 20 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 breve accesso
	€
	2,32
	
	€
	4,90

	Art. 20 
lettera n) I
	
	€
	3,61
	
	€
	18,06

	Art. 19
lettera a) punto 1)
	- n. 5 facciate
	€
	2,58
	
	€
	2,58

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 5 copie
	€
	0,90
	
	€
	0,90

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	32,63
	
	€
	103,84


DESCRIZIONE LAVORO






MINIMO



MASSIMO

27) STATISTICA ANNUALE ISPETTORATO LAVORO
	Art. 22.3
lettera a) punto 4) II  
	
	€
	23,22
	
	€
	77,40

	Ar t. 20 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 breve accesso
	€
	2,32
	
	€
	4,90

	Art. 20 
lettera n) I
	
	€
	3,61
	
	€
	18,06

	Art. 19
lettera a) punto 1)
	- n. 3 facciate
	€
	1,55
	
	€
	1,55

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 3 copie
	€
	0,54
	
	€
	0,54

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	31,24
	
	€
	102,45


28) COMPILAZIONE MODULI DI VERSAMENTO MODELLO DM/10
	Art. 22.3
lettera a) punto 4) II  
	
	€
	23,22
	
	€
	77,40

	Art. 20 
lettera m)
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19
lettera a) punto 1)
	- n. 2 facciate
	€
	1,03
	
	€
	1,03

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 1 copia
	€
	0,18
	
	€
	0,18

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	25,98
	
	€
	86,35


Distinta IRPEF

	Art. 22.3
lettera a) punto 4)  I
	
	€
	5,16
	
	€
	23,22

	Art. 20 
lettera m) 
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	7,23
	
	€
	31,48


Distinta di versamento Cassa Edile

	Art. 22.3
lettera a) punto 4)  I
	
	€
	5,16
	
	€
	23,22

	Art. 20 
lettera m) 
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 4 copie
	€
	0,72
	
	€
	0,72

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	7,95
	
	€
	32,20


Denuncia mensile e versamento ENPALS

	Art. 22.3
lettera a) punto 4)  I
	
	€
	5,16
	
	€
	23,22

	Art. 20 
lettera m) 
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 2 facciata
	€
	1,03
	
	€
	1,03

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 1 copie
	€
	0,18
	
	€
	0,18

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	7,92
	
	€
	32,17


Modello E/56 INPDAI

	Art. 22.3
lettera a) punto 4)  II
	
	€
	33,54
	
	€
	67,08

	Art. 20 
lettera m) 
	
	€
	1,55
	
	€
	7,74

	Art. 19 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	- n. 1 copie
	€
	0,18
	
	€
	0,18

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	35,79
	
	€
	75,52


DESCRIZIONE LAVORO






MINIMO



MASSIMO

29) PAGAMENTO SOMME C/ CLIENTE
	Art. 20 
lettera u) sugli importi pagati 1% con un minimo di
	€
	1,03
	
	€
	1,03

	Art. 20 
lettera a) punto 1)
	- n. 1 breve accesso
	€
	2,32
	
	€
	4,90

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	3,35
	
	€
	5,93


30) INQUADRAMENTO DEI DATORI DI LAVORO
Sessione informativa con il cliente

	Art. 22.1 lettera a) punto 2)
	- n. 1 ora o frazione
	€
	10,32
	
	€
	23,22


Onorari da imputarsi per ciascun Istituto o Ente 

	Art. 23
lettera a)
	
	
	
	
	
	

	Aziende industriali, del credito, delle assicurazioni e similari; studi 

professionali, servizi, aziende commerciali, pubblici esercizi e 

similari; aziende artigiane ed altre piccole aziende; aziende agricole 

e similari; proprietari di fabbricati, enti pubblici e soggetti non 

compresi nelle precedenti voci; per ogni ente, sede o dipendenza 

cui è richiesta la procedura




	€
	36,12
	
	€
	72,24


	Art. 23
lettera b)
	
	
	
	
	
	

	servizi domestici e similari
	
	€
	10,32
	
	€
	23,22


Indennità e spese

	Art. 20
lettera a) punto 1)   
	- n. 1 accesso
	€
	9,55
	
	€
	18,06

	Art. 20 
lettera c) punto 1)

	ogni facciata
	€
	0,52
	
	€
	1,03

	Art. 20 
lettera c) punto 3)

	ogni copia
	€
	0,36
	
	€
	0,36

	Art. 19
lettera a) punto 1)
	ogni facciata
	€
	0,52
	
	€
	0,52

	Art. 19 
lettera a) punto 2)
	ogni copia
	€
	0,18
	
	€
	0,18

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	11,13
	
	€
	20,15


31) VIDIMAZIONE LIBRI DI LAVORO





	Art. 21.3 e art. 3
	- n. 1 ora
	€
	9,29
	
	€
	15,79

	Art. 20 lettera a) punto 1)
	- n. 1 accesso
	€
	9,55
	
	€
	18,06

	Art. 20 lettera i)
	
	€
	2,32
	
	€
	4,90

	
	
	
	

	
	
	


	
	totale
	€
	21,16
	
	€
	38,75


NOTA:

E' altresì applicabile l'art. 7 del D.P.R. 27/7/88 n° 352, modificato con DM 30/05/2002, che qui di seguito riportiamo:

"Per la perizia o la consulenza tecnica espletata con metodo attuariale in materia di ricostruzione di posizioni retributive o previdenziali, di prestiti, di nude proprietà e usufrutti, di ammortamenti finanziari, di adeguamento al costo della vita e rivalutazione monetaria, spetta al perito o al consulente tecnico un onorario da € 145,12 a € 484,95.

Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di verifica di basi tecniche di gestioni previdenziali e assistenziali, di riserve matematiche individuali e valori di riscatto di anzianità pregressa ai fini del trattamento di previdenza e quiescenza, spetta al perito o al consulente tecnico un onorario da € 193,67 a € 582,05."

Sollecitati dai numerosi colleghi che ci hanno richiesto consiglio in merito alla corretta parcellazione dell'oneroso impegno profuso per la redazione del modello 770, è stata esaminata la problematica con l'ausilio dei colleghi che si sono occupati e che si occupano dell'applicazione della nostra tariffa anche per la liquidazione delle parcelle.

Il lungo e meditato esame ha consentito di elaborare uno schema di massima della tariffa professionale rientrante nei valori comunque dettati dal D.M. 430/92 e che qui di seguito viene esposta pur essendo coscienti che la tariffa dovrà essere valutata in base ad ogni singolo caso e rapporto esistente con i clienti.

Certo è che la tariffa dovrà essere l'espressione della professionalità, della responsabilità, dell'impegno e del costo realmente speso per ottemperare correttamente all'adempimento annuale che da quest'anno ci vede nella nuova veste di intermediari.

Non si può quindi valutare la redazione del modello 770, nel quale sono confluiti sia gli adempimenti fiscali che previdenziali, come una mera elaborazione a consuntivo dell'anno, ma come un adempimento riservato per la redazione del quale è necessaria una capacità professionale, collegata con un'organizzazione efficiente per la raccolta di dati anche esterni, un aggiornamento quotidiano di software, un controllo ministeriale dei dati trasmessi, una corretta protocollazione delle dichiarazioni che saranno trasmesse, un impegno alla trasmissione che comporta un esonero di responsabilità in capo al contribuente e per il quale è addirittura prevista una copertura assicurativa "ad hoc", un obbligo di conservazione di ricevute e dichiarazioni trasmesse con conseguenti problematiche in materia di responsabilità e di conservazione di dati.

L'invito che si rivolge a tutti i colleghi è diretto ad una corretta applicazione della tariffa professionale in relazione al compito istituzionale della liquidazione delle parcelle.

DESCRIZIONE LAVORO






MINIMO



MASSIMO

PARCELLAZIONE MODELLO 770 / UNICO 99




Spese (cancellaria)



	Art. 19.a.1
	per ogni facciata dell'originale
	€
	0,52
	
	
	

	Art. 19.a.2
	per ogni copia di ciascuna facciata e/o fotocopia
	€
	0,18
	
	
	


Indennità di scritturazione / stampa

	Art. 20.c.2
	per ogni facciata degli originali
	€
	0,52
	
	€
	2,32


Onorari

	Art. 22.3.a.5
	dati fiscali (per moduli cumulativi)
	€
	10,32
	
	€
	23,22

	Art. 22.3.a.4
	dati INPS (di rilevamento complesso)
	€
	23,22
	
	€
	77,40

	Art. 22.3.a.4
	dati INAIL (di rilevamento semplice)
	€
	5,16
	
	€
	23,22

	Art. 22.3.a.5
	per ciascun dipendente oltre il 1° e fino al 10°
	€
	2,32
	
	€
	4,90

	Art. 22.3.a.5
	per ciascun dipendente oltre il 10°
	€
	1,81
	
	€
	3,61


Invio telematico (equiparato alla spedizione postale)

	Art. 20.a.1
	breve accesso
	€
	2,32
	
	€
	4,90

	Art. 20.a.1
	di comunicazione

	€
	1,03
	
	€
	2,32

	Art. 21
	frazione di ora
	€
	9,29
	
	€
	15,79

	Art. 20.d.1
	di fascicolazione

	€
	7,22
	
	€
	7,22


Di custodia

	Art. 20.e.1
	per anno e/o frazioni
	€
	4,90
	
	€
	4,90


ESEMPIO DI PARCELLAZIONE MODELLO 770/ UNICO 99

DI UNA DITTA CON 8 DIPENDENTI E 3 LAVORATORI AUTONOMI

Modello BASE

	Art. 22.3.5
	
	€
	10,32
	
	€
	23,22

	Art. 20.c.2
	(2 facciate)
	€
	1,03
	
	€
	4,64

	Art. 19.a.1
	(2 facciate)
	€
	1,03
	
	€
	1,03
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Modello SA

	Fiscale
	
	
	
	
	

	Art. 22.3.5
	
	€
	10,32
	
	€
	23,22

	Art. 22.3.5
	(7 dipendenti)
	€
	16,25
	
	€
	34,31

	Art. 19.a.1
	(8 facciate)
	€
	4,13
	
	€
	4,13

	Art. 20.c.2
	
	€
	4,13
	
	€
	18,58

	
	
	
	
	
	
	

	INPS
	
	
	
	
	

	Art. 22.3.a.4
	(8 dipendenti)
	€
	185,76
	
	€
	619,20

	
	
	
	
	
	
	

	INAIL
	
	
	
	
	

	Art. 22.3.a.4
	(8 dipendenti)
	€
	41,28
	
	€
	185,76


Modello SC

	Art. 22.3.5
	
	€
	10,32
	
	€
	23,22

	Art. 22.3.5
	(2 lav. autonomi)
	€
	4,64
	
	€
	9,80

	Art. 19.a.1
	(2 facciate)
	€
	1,03
	
	€
	1,03

	Art. 20.c.2
	(2 facciate)
	€
	1,03
	
	€
	4,64


Modello SS

	Art. 22.3.5
	
	€
	10,32
	
	€
	23,22

	Art. 19.a.1
	(2 facciate)
	€
	1,03
	
	€
	1,03

	Art. 20.c.2
	(2 facciate)
	€
	1,03
	
	€
	4,64


Modello ST

	Art. 22.3.5
	
	€
	10,32
	
	€
	23,22

	Art. 19.a.1
	(2 facciate)
	€
	1,03
	
	€
	1,03

	Art. 20.c.2
	(2 facciate)
	€
	1,03
	
	€
	4,64


Invio telematico

	Art. 20.a.1
	
	€
	  2,32
	
	€
	4,90

	Art. 20.a.1
	
	€
	1,03
	
	€
	2,32

	Art. 21
	
	€
	9,29
	
	€
	15,79

	Art. 20.d.1
	
	€
	7,22
	
	€
	7,22


Custodia originale

	Art. 20.e.1
	(5 anni)

	€
	24,51
	
	€
	24,51


	
	
	
	

	
	
	


	
	TOTALE COMPLESSIVO

	€
	360,40
	
	€
	1.065,30


VITA ASSOCIATIVA

CONSIGLIO NAZIONALE

Tariffa in abbonamento (art. 17 D.M. 15.7.92 n. 430)

Roma, 13 novembre 1996

  A:

CONSIGLI PROVINCIALI - CONSIGLIERI NAZIONALI - REVISORI DEI CONTI - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ENPACL - ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA

Oggetto. art. 17 tariffa - compatibilità con leggi comunitarie.

1.
INTERPRETAZIONE ED APPLICAZIONE CORRETTA DELL'ART. 17 (TARIFFA IN ABBONAMENTO)


Il regime in abbonamento, stante la sua specialità, andrebbe sempre instaurato in virtù di un patto scritto da cui risulti che il cliente sia a conoscenza del contenuto di esso e delle sue conseguenze. Inoltre, perché esso possa avere una giustificazione per il cliente, nel silenzio della norma, sarebbe molto opportuno, se non addirittura essenziale, che ne sia esplicitata la "causa del contratto" da rinvenirsi nella convenienza economica per il cliente (applicazione dei minimi di tariffa o forfetizzazione dei compensi).


Ciò premesso l'art. 17, commi 2 e 3, indica situazioni giuridicamente distinte che, nel caso del n. 3, possono concorrere.


Il comma 2, prevedendo la necessità della disdetta e del termine entro cui effettuarla, ipotizza la continuità della prestazione professionale fino al termine dell'anno (se la disdetta è tempestiva) o fino al termine dell'annualità aggiuntiva se la disdetta è tardiva.


Il n. 3 ipotizza invece che, per effetto del recesso unilaterale, il professionista non svolga più alcuna attività professionale a favore del soggetto recedente.


Se detto recesso (che deve ritenersi assorbente della disdetta), avviene prima del termine della disdetta, al professionista spettano i soli onorari nella misura dell'80% per le mensilità residue al compimento dell'anno. Se, viceversa, esso intervenga dopo la disdetta tardiva o dopo il termine per la disdetta, venendo meno la prestazione, al professionista spettano i soli onorari, nella misura dell'80% sia per i mesi occorrenti al completamento dell'annualità e sia per l'intera successiva annualità.


Per quanto riguarda il "periodo" sul quale procedere al calcolo dell'80%, in considerazione del fatto che il legislatore ha introdotto il regime di abbonamento "annuale" e cioè una situazione destinata a disciplinare un rapporto pluriennale, appare difficile l'individuazione di un unico criterio valido per ogni situazione. Potrebbe infatti ritenersi congruo "l'ultimo anno" in presenza di un rapporto pluriennale, potrebbe ritenersi congruo "l'ultimo semestre" in un rapporto limitato ad un anno; potrebbe ritenersi infine congruo "l'ultimo trimestre" o "l'ultimo mese" nell'ipotesi che lo "scioglimento" avvenga dopo qualche mese dall'inizio del rapporto stesso.


In mancanza di predeterminazione da parte del Consiglio Nazionale, i Consigli Provinciali, in sede di liquidazione, ben possono procedervi autonomamente.

2.
COMPATIBILITA' DELL'ART. 17 CON L'ART. 25 DELLA NORMA COMUNITARIA E LE INNOVAZIONI DI CUI ALL'ART. 1469/BIS N. 6 C.C.


Non si ritiene che le modifiche introdotte all'art. 1469/bis del c.c. a seguito di Direttive Comunitarie, siano tali da far ritenere illegittimo l'art. 17 della tariffa professionale nella parte in cui sono stabilite le conseguenze sfavorevoli al cliente in caso di suo recesso anticipato ed immotivato.


Le innovazioni a difesa del consumatore (cliente) ed in particolare la configurazione siccome "vessatoria" di clausole introducibili in un rapporto di mandato professionale, non intaccano la validità ed efficacia del su richiamato art. 17 per le seguenti considerazioni:

\SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 9 \h
il primo capoverso dell'art. 1469/bis c.c. chiarisce che "si considerano vessatorie le clausole che, malgrado la buona fede, determinano a carico del consumatore un significativo squilibrio dei diritti e degli obblighi derivanti dal contratto". Occorre che lo squilibrio che da essa si origina sia "significativo" e cioè rilevante ed iniquo nell'ambito di una valutazione complessiva del contesto contrattuale. Il medesimo articolo al numero 6 chiarisce poi che la somma prevista come risarcitoria debba essere "di importo manifestamente eccessivo".

L'art.17, viceversa, non ha come conseguenza situazioni di iniquità prima di tutto perché le conseguenze ivi previste scattano soltanto nel caso di recesso non addebitabile al professionista; poi perché è fatto esplicitamente salvo il caso di cessazione di attività da parte del cliente ed, infine, perché è stabilita una graduazione delle conseguenze in relazione alla data del recesso nel corso dell'annualità.

Il cliente è arbitro di una situazione e, pertanto, solo dal suo comportamento possono scaturire situazioni di grave pregiudizio per lui. Egli può, fino alla scadenza del rapporto, beneficiare della prestazione del professionista secondo i patti convenuti. Se viceversa, ritiene che ciò non possa accadere per un comportamento addebitabile al professionista, allora il recesso è giusto e senza conseguenze per lui. Non solo egli ha diritto alla risoluzione ma anche ai danni laddove gliene fossero derivati.

Il semplice venir meno del rapporto fiduciario, senza l'obiettivo riferimento a fatti e circostanze colpose o negligenti addebitabili al professionista, è da ritenersi pretestuoso, senza motivo e pertanto sanzionabile così come avviene in qualsiasi rapporto a base contrattuale. Nel nostro caso la sanzione è predeterminata e ciò è anche nell'interesse del cliente il quale, ben conoscendo le conseguenze del suo inadempimento, avendole accettate, deve sottostarne.

Le conseguenze stabilite dunque nell'art. 17 non sono innovative rispetto al principio già recepito dell'ordinamento giuridico ed in particolare dall'art. 2237 c.c., I comma, laddove è stabilito che quando il cliente receda dal contratto egli deve rimborsare al professionista le spese e corrispondergli il compenso per l'opera svolta.

Poiché il regime in abbonamento fa sì che il professionista, facendo affidamento sulla durata del rapporto, organizzi e strutturi il suo studio per assolvere all'impegno assunto, si presume che questi abbia spese e danni dallo scioglimento immotivato del rapporto che rende perfettamente  legittimo il sinallagma contrattuale ipotizzato nell'art. 27 della tariffa. Ed invero anche se i compensi nel caso di specie sono frazionati e dilazionati nel tempo, essi ricomprendono in parte quelli spettanti per lo studio di tutte le problematiche che concernono l'intero rapporto e che, in via globale e generale, si effettuano all'inizio del rapporto medesimo.

Con i migliori saluti.









IL PRESIDENTE








            (Gabriella PERINI)

Facsimile di contratto "in abbonamento" ai sensi dell'art. 17 del Tariffario (elaborato dal Consiglio Nazionale)

Roma, 18 maggio 1995

A:

CONSIGLI PROVINCIALI 

E p.c.:

Componenti il  Consiglio Nazionale - Revisori dei Conti - Presidente del Consiglio di Amministrazione dell'ENPACL - A.N.C.L. - FE.NA.SI.C.L. - SI.R.C.LAV. - U.C.L.A.

Oggetto. Art. 17 Tariffa D.M. 15.7.92 N. 430

Sono sempre più numerosi i quesiti posti, anche da singoli iscritti, in merito alla corretta applicazione del regime di abbonamento previsto dall'art. 17 della Tariffa.


Occorre preliminarmente osservare che i rapporti professionali hanno, per loro natura, durata indeterminata in quanto legati al permanere del rapporto fiduciario tra cliente e professionista.


L'art. 17 della Tariffa approvata con D.M. 430/92, in deroga a tale principio generale, configura una particolare modalità per l'assunzione in abbonamento annuale degli adempimenti connessi all'incarico professionale.


Anche se non specifico, appare chiaro che il riferimento è a tutti quegli adempimenti periodici che, inerenti all'incarico professionale di cui agli artt. 1 e 2 della legge 12/79, necessitano di un impegno distribuito nell'arco dell'esercizio annuale, e quindi di una particolare stabilità.


La forma scritta non è richiesta quale elemento sostanziale dell'accordo, ma, stante la sua particolarità è opportuno ricorrere ad essa, e ciò sia per eventuali successive necessità probatorie, che per correttezza deontologica.


Si allega un facsimile di contratto che potrà essere adottato per le opportune modifiche.


Si invita alla massima diffusione, e si porgono cordiali saluti.










 IL PRESIDENTE










Alfredo CASOTTI

Alla pagina seguente pubblichiamo il facsimile di contratto.

"INCARICO PROFESSIONALE DI CONSULENZA

Con il presente atto, stipulato tra il Consulente del Lavoro ………………………………………………. iscritto all'Ordine dei Consulenti del Lavoro di ………………… con n.  ………. che successivamente indicheremo "consulente" 

ed (il titolare della Ditta individuale) ……………………………..……………………………………. (od amministratori della società di persone, o presidente dell'associazione, amministratore unico o legale rappresentante della società di capitali) …………………………………..……………………………. che successivamente indicheremo come "cliente",

si regolamenta un rapporto di consulenza nelle materie previste dagli artt. 1 e 2 della Legge n. 12 dell'11.1.1979.

Il rapporto, con l'accettazione delle parti sopra costituite, si instaura ai sensi dell'art. 17 del D.M. 15.7.1992 n. 430, che prevede la collaborazione in regime di abbonamento, a validità annuale.

Il cliente affida al consulente l'incarico delle seguenti prestazioni professionali:

……………………………..

……………………………..

……………………………..

L'incarico ha la durata di un anno e si intende rinnovato tacitamente se non perviene al consulente disdetta da parte del cliente almeno sei mesi prima della scadenza.

Il compenso è rapportato alla prestazione richiesta e tiene conto della libera scelta del cliente di avvalersi del professionista.

E' facoltà del consulente avvalersi di uno o più collaboratori per l'esecuzione delle prestazioni.

E' dovere del cliente informare il consulente di ogni variazione inerente l'incarico conferito mediante atti scritti.

Il consulente ha facoltà di declinare l'incarico qualora le richieste del cliente non siano conformi ai principi etici ed alle norme vigenti.

Il cliente può recedere dal contratto in qualsiasi momento, ma la rescissione non libera il cliente dall'onorare i compensi maturati e non pagati per prestazioni già eseguite ed i compensi maturati e non pagati per prestazioni in corso di esecuzione con l'aggiunta degli elementi accessori, quali:

· rimborsi spese analitici e forfettari;

· contributi previdenziali.

E' altresì dovuta al professionista la liquidazione di un elemento patrimoniale, ai sensi del 2° comma dell'art. 2237 c.c., che è pari all'80% del guadagno futuro, ai sensi del 3° comma dell'art. 17 del D.M.
 15.07.1992 n. 430.

Prima dell'emissione della parcella, o prima del pagamento dell'onorario, entrambi i contraenti devono far rilevare, qualora emerga, una differenza fra la prestazione pattuita e quella eseguita.

Il pagamento del canone annuale copre i servizi elencati nella richiesta di consulenza del cliente ed è pari a € ……………., pagabili mensilmente (trimestralmente, semestralmente) mediante rate di pari importo ammontabili a  € ………………..

Il canone potrà subire variazioni in sede di rinnovo annuale, previo avviso al cliente.

Nel corso del rapporto potranno essere apportate variazioni atte a integrare o sostituire parti della presente intesa.

Per quanto qui non previsto si farà riferimento alla normativa civilistica, alla legge n. 12/79 ed alla relativa regolamentazione.

Letto, confermato e sottoscritto."
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